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Convegno dèi PCI a Partanna dopo il varo della nuòva legge 

NELBELICE LALOTTA CONTINUA 
Bisogna adesso individuare e colpire i responsabili degli sprechi e delle ruberie - Gli interventi dei compagni Ino Vizzini, Pio La Torre e del sin
daco di Santa Ninfa, Vito Bellafiore - La commissione parlamentare d'inchiesta deve mettersi subito al lavoro - Manifestazione a Enna con Occhetto 

PALERMO - 20 lavoratori non sono utilizzati 

SIP: appalti d'oro 
In caso di guasti si preferisce ricorrere ad una ditta privata che esige per 
ogni intervento, pesanti balzelli • Gravi ritardi nelle riparazioni dei cavi 

' PALERMO. 26 
Appalti d'oro alla Azienda 

telefoni di Stato di Palermo 
e di Agrigento. Venti lavora
tori che potrebbero svolgere 
essi il lavoro che viene dato 
in appalto hanno protestato 
per il loro forzato immobili
smo, denunciando inutili 
sprechi. E' venuto alla luce 
che in Sicilia si potrebbe già 
da 11 anni attuare una espe
rienza avanzata di gestione 
diretta della manutenzione 
dei cavi che collegano tele
fonicamente i principali cen
tri della Sicilia e l'isola e 
11 nord Africa, ma che per 
resposanbalità che stanno sul 
filo del codice penale qual
cuno ha rinunciato a questo 
risparmio. 

Cosa accade quando si re
gistra un guasto alle comu
nicazioni telefoniche? Ad in
tervenire in Sicilia non so
no i dipendenti della ASST. 
che pure avrebbero una squa
dra di intervento diretta isti

tuita a titolo sperimentale 
qualche anno fa, pronta al
l'occorrenza, ma una ditta 
appaltatnce, la SIRTI (So
cietà reti telefoniche interur
bane) privata, che fa valere 
le sue pretese in termini di 
pesanti balzelli per ogni ope
razione condotta a termine. 

La situaz.one è .simile in 
! tutto il paese. Ma la ditfe-
j ren/.a in Sicilia è che accan

to alle squadre della ditta 
appaltarice. quelle «speri-

I mentali » dell'azienda di sta-
| to rimangono inutilizzate. In 

Sicilia, infatti, venne tenta-
i ta tempo fa una esperienza 

di gestione diretta di questi 
lavori, ma gli interessi che 
si celano dietro gli appalti 
sono cosi grossi da aver im
pedito che tale scelta si fa
cesse strada. Risultato: venti 
operai dell'azienda della se
de di Palermo rimangono inu-
t'.lizzatii con grande danno 
per gli utenti, tanto in ter
mini di costi, quanto in ter

mini di efficienza degli Im
pianti. 

I lavoratori illustrano un 
esempio recente delle conse
guenze di questa situazione: 
l'il febbraio scorso un grave 
guasto ha interessato i cavi 
che collegano Palermo ai 
centri del Trapanese, sulla 
linea Palermo-Alcamo. Il fat
to venne segnalato alle 9 del 
mattino. Benché una squadra 
dell'azienda fosse disponibile 
ad intervenire, si preferì af
fidare il lavoro alla ditta ap-
paltatrice. sicché solo alle 17, 
otto ore dopo la segnalazio
ne !e comunicazioni vennero 
ripristinate. Si trat ta solo di 
un esempio. E' questa l'espe
rienza di ogni giorno, denun
ciano i lavoratori, che affer
mano che è molto grave che 
compiti di estrema delicatez
za siano affidati ad una dit
ta privata, che ne trae in 
campio un profitto di circa 
dieci milioni al mese. 

Attivo dei coltivatori diretti siciliani 

Applicare le leggi 
I miliardi stanziati dalPARS vanno spesi tempestivamente 
e bene - Intervento del compagno Pancrazio De Pasquale 

PALERMO, 26 
Realizzata nelle leggi vara

te dall'Assemblea regionale 
la centralità agricola degli 
interventi della Regione nel
l'economia. ora si tratta di 
applicare concretamente que
ste indicazioni, realizzando 
innanzitutto le leggi appro
vate dall'ARS e proseguendo 
su questa linea nel corso 
dell'ottava legislatura. E' 
questa la sostanza della pre
sa di posizione dei contadini 
aderenti alla Alleanza colti
vatori siciliani, riunitisi a 
Palermo nei giorni scorsi in 
un grande attivo regionale 
presieduto dal presidente na
zionale dell'organizzazione. 
compagno on. Attilio Espo
sto. 

Nella settima legislatura 
4(55 miliardi sono stati desti
nati all'agricoltura per lo 
sfruttamento delle risorse 
del territorio ed il rilancio 
dell'economia: 126 per l'irri
gazione. 100 per il rimboschi
mento e la difesa del suolo. 

81 per l'agrumeto. 158 per la 
carne, i cereali, le serre, le 
viti e le colture arboree. , 
L'attivo ha fatto il bilancio 
di queste realizzazioni, frutto j 
di una fase intensissima di I 
lotte, portate avanti dal mo
vimento contadino in Sicilia 
con grosse manifestazioni pò- J 
polari ed unitarie che hanno | 
avuto al loro centro la ri 
vendicazione di interventi ! politiche né può rimanere af-
organici della Regione per 
l'agricoltura La centralità 
agraria realizzata in Sicilia 
— si è rilevato nel corso del
l'assemblea — costituisce una 
indicazione valida per tutto 
il paese, in quanto si fa sem
pre più gravoso il deficit 
dell'Italia con l'estero per i 
prodotti alimentari. 

L'assemblea dell'Alleanza 
ha rilevato come le « buone 
leggi » realizzate nel corso 
della settima legislatura sia
no state fatte « tutte con 
una maggioranza diversa e 
più ampia da quella gover-

Una nobile lettera alla segreteria regionale del PCI 

Il compagno Di Benedetto lascia 
la carica di sindaco a Raffadali 

« E' giusto, dopo 20 anni, che altre energie giovani vengano a interpre
tare e portare a giusta soluzione le aspirazioni e le speranze dei concittadini » 

si esprime nella vita aprire 
ogni spazio alle generazioni 
che generosamente nella lot
ta per il rinnovamento della 
nostra società del nostro ì^r-

PALERMO, 26 I miniera di zolfo. Vidi per la 
Con una nobile lettera in- j P r. im» volta ragazzi della mia 

viata alla segreteria regionale <**. tutti coperti di polvere 
siciliana del PCI. il compa- I «s«re dalle viscere delia ter-
pno sen. Salvatore Di Bene- » r a c o n l e s P a , l e r o t t e s o t ° >» 
detto, ha annunciato la sua ; carico di enormi zolle di ter-
Intcnzione di rassegnare il r<\ zolhfera. Era uno spetta-
mandato di sindaco di Raffa- ! colo terribile come un del i ro . 
dali (Agrigento) da lui dete- M , a madre poggio fotfemen-
nuto da oltre 20 anni, per af- te la sua mano sulla mia 
fidarlo ai giovani, allo scopj j spalla e disse parole che mi 
di garantire che i processi ì accompagnarono per tutta la ; tito avanzano. Per questo — 
positivi intrapresi in 
anni con l'amministrazione 
di sinistra « continuino 
FI arrestino mai e che 
sti processi partecipi 
vamente il maggior numero | paese periferico che Enge'.s 
di energie giovani». i aveva genialmente mdividaa-

«Ero appena ragazzo - ri- ! t o f r a Q u e l l i d e l socialismo 
corda il compagno Di Bene- • spontaneo in Sicilia ». 
detto — quando mia madre | Sono invecchiato tardi — 
mi condusse a visitare una I continua il compagno Di He-

TRAPANI, 26 
Nella Valle del Belice a Par

tanna, dove particolarmente 
combattiva è stata la lotta dei 
terremotati, ieri in un conve
gno -organizzato dal Partito 
comunista italiano è stata pre
sentata la nuova legge sulla 
ricostruzione conquistata a Ro
ma ed è stato annunciato che 
la battaglia continuerà perché 
i colpevoli degli sprechi e del
le ruberie vengano individua
ti e processati. 

E* toccato al compagno Ino 
Vizzini, della segreteria regio
nale, del Partito, spiegare pun
to per punto la nuova legge 
frutto, ha detto, della lotta te
nace delle popolazioni, dti sin
dacati, delle amministrazioni 

j comunali, del Partito comu
nista italiano. 

Si è trattato — ha aggiun
to il compagno Vizzini — 
di una vasta mobilitazione che 
ha conosciuto momenti di 
grande partecipazione e di 
tensione e che ha saputo in
trecciarsi con una ricca ini
ziativa politica nel Parlamen
to e nel Paese. Esprimendo 
il giudizio positivo sulla legge 
strappata da pochi giorni, leg
ge che assegna ai paesi anco-
ra macerie, ben 310 miliardi 
per fare case e urbanizzazio
ni e servizi civili e sociali, 
il compagno Viz/.ini ha detto 
che è stata battuta la posizio
ne negativa del governo e so
prattutto le iniziative di quel
la mostruosa macchina specu
lativa che è cresciuta sul ter
remoto. 

Il punto qualificante di que
sta legge è il decentramento 
ai comuni, il controllo popo
lare. Protagonisti della rico
struzione debbono essere i 
terremotati che debbono eser
citare una funzione di dire
zione democratica. Nasceran
no nella valle le commissio
ni comunali presiedute (lai 
sindaci. E' questo un fatto di 
grande rilievo politico che rap
presenta una concreta vitto
ria nella lotta contro la com
plessa macchina burocratica 
che è responsabile degli spre
chi. « Occorre una inchiesta 
parlamentare — ha detto in
fine Vizzini — una inchiesta 
per accertare tutte le respon
sabilità. Noi insisteremo per
ché l'inchiesta sia fatta, e dob
biamo contribuire con denun
ce pubbliche per mettere in 
moto il meccanismo delle in
dagini ». 

Il sindaco di Santa Ninfa. 
compagno Vito Bellafiore. ha 
sostenuto che la forza di que
sta lotta emblematica della 
gente del Belice sta nella unità 
e nel senso di responsabili
tà delle popolazioni che otto 
anni dopo il terremoto non so
no stanche e che ora inizia
no la parte più difficile che 
responsabilizza tutti in pri
ma persona. 

11 compagno deputato Vin
cenzo Miceli, ha aggiunto che 
è stato battuto il disegno di 
Gullotti che voleva concede
re tutti i finanziamenti ad 
una grande impresa escluden
do ancora dal processo di ri-

! costruzione i giovani, i conta
dini. le donne della vallata. 

[ Per la prima volta invece in 
| Italia, con la legge approva-
j ta si ottiene il contributo del 
I cento per cento, per la rico 
] struzione della prima unità 
• abitativa. L'obiettivo nella vai 

nedetto - perché nel Partito | j a t a e d i andare ad un incon-

^ « I S i ^ - - f , d l f f , ,C i l c m v c £ tro tra le tante cooperative chiare. Arrivato al giorno d l ' 
oggi e nel senso della fiducia i 
e della certezza verso quanto ' 
di forte e di nuovo lievita e ! 

[ nativa ». Ora si t ra t ta di ap-
j plica rie e — come ha rile-
' vato intervenendo al conve

gno in rappresentanza de! 
comitato regionale siciliano 
del PCI. ii compagno on. 
Pancrazio De Pasquale, pre
sidente del gruppo comuni
sta dell'ARS — una nuova 
politica agraria non può esse
re gestita dalle vecchie forze 

fidata alla vecchia macchina 
burocratico - amministrativa. 
Essa infatti si è inceppata — 
come ha denunciato nella re
lazione Salvatore Amico, vice 
presidente dell'Alleanza — 
nella fase della realizzazione 
concreta della legge agrumico
la. L'Alleanza ha denunciato 
i gravi ritardi nella realizza
zione delle provvidenze previ
ste dil provvedimento sul
l'agrumeto. L'ESA e gli ispet
torati agrari, intanto, devono 
ancora pagare i contributi ar
retrati per il grano, l'olio e 1 
macchinari agricoli. 

del potere in modo corrotto | tati per l'applicazione corret-
e clientelare >. 

Il compagno La Torre ha 
poi chiesto che la cotnmis 
sione parlamentare di inchie
sta si metta subito al lavoro 
per individuare e condanna
re i colpevoli della specula 
/.ione. 

Col controllo pojwlare del
la nuova legge — ha concluso 
il compagno La Torre - bi

sogna evitare che il cittadino si 
senta gratificato della casa. 
egli stesso deve essere prota 
gollista con la commissione 
consiliare che dovrà stabilire 
i criteri per finanziare la ri
costruzione. Non basta la fi 
(lucia, occorre la organizza/io 
ne permanente dei terremo-

Assemblea 
di agenti 
di polizia 

a L'Aquila 

ta della legge. Se si vuole 
che questi obiettivi vengano 
raggiunti, alle prossime sca
denze elettorali si dovrà da
re alla Sicilia un governo che 
risponda all'unità di base del
le masse, superando la con
traddizione di fondo con lo 
esecutivo, tale da renderlo e-
spressione di quella volontà 

j di rinascita democratica che 
j va avanti nella Valle del Be-
| lice. 

• • • 
ENNA, 26 

| Un cinema pieno in ogni 
ordine di fila, una forte pre
senza di giovani, la parteci
pazione del sindaco de. Lau
dani, e dei compagni sociali
sti: questo l'ambito politico 
in cui si è svolta domenica a 
Centuripe l'Iniziativa presa 
dal Partito, per illustrare il 
progt anima elettorale per le 
regionali, cui ha partecipato 
il compagno Achille Occhet
to. segretario regionale del 
PCI. 

La recente intesa program
matica raggiunta a Centuri
pe tra la DC. il PSI e il no 
stro partito, dopo la crisi del 
centro sinistra, ha dato signi
ficato e pregnanza alla pro
posta politica avanzata dai 
comunisti, di unità delle for
ze popolari e democratiche 
per lor uscire la Sicilia e il 
paese dalla crisi economica 

"&*** 
i^vlK"—" •^.T^lLwUaj 
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L'AQUILA. 27 
Indetta dalla federazione j 

sindacale CGIL CISL UIL. | 
mercoledì 28 alle ore 20,30 ai I 
motel Gran Panorama de | e noi}tjca 
[ f f L » v r * , lu°g° l'ussem- ,, d i b a U l l o , a p e r t o d a u n a 
blea provinciale dei dipenden- relazione del compagno Sta
ti delle forze di Polizia ita- | t e l l o_ segretario delta - sezio-
liana pe discutere i proble- n e , ha registrato la parteci-
ini sociali ed economici della p a / l o n e e la serietà degli 
categoria e per definire una esponenti politici nel conlron-
linea di impostazione snida- ; t o c o n l e proposte dei comu-
cale valida per tutti i dipen
denti della polizia sia nazio
nale che provinciale. 

nisti. Significativo il discorso 
del sindaco de. Laudani, che 
ha riconosciuto nel PCI una 

Alla riunione parteciperan- I delle forze più sane e conse
no esponenti del Comitato e { guenti nel portare avanti la 
della segreteria nazionale del- linea dell'unità delle masse 
la Federazione CGIL-CISL- j popolari del nostro paese. I 
UIL e il direttore della rivi- i lavori sono stati conclusi, co
sta « Ordine pubblico » Fran- | me dicevamo, dal compagno 
co Fedeli. | Achille Occhetto. 

Battaglia per il verde a Pescara 
PESCARA. 26 

Il verde pubblico è tuttora un argo
mento all'ordine del giorno a Pescara 
ed è anche uno degli obiettivi intorno al 
quale sta crescendo la mobilitazione e 
l'unità di strati sempre più vasti di cit
tadini. 

Il discorso si sta ponendo in questi 
giorni per l'ex « caserma Cocco », una 
area di circa 4 ettari un tempo caserma 
dei vigili del fuoco, ora spazio libero e 
incolto. Tre anni fa l'area fu al centro di 
una grossa battaglia, portata avanti dai 
cittadini del luogo e dal PCI, per impe
dire che venisse adibita a deposito di 
autobus del servizio trasporti urbani. In 
quella occasione l'area fu recintata. 

La battaglia per conservare le ultime 

zone di verde fu condotta dai cittadini 
con fermezza anche perchè la licenza per 
ubicarvi il deposito era irregolare, visto 
che il Prg prevedeva già di destinare 
l'area a verde attrezzato. Sono passati 
quasi 3 anni da allora e l'ex caserma 
Cocco è ancora recintata, senza che l'am
ministrazione comunale si decida a tra
sformarla in verde pubblico o a costruir
vi scuole e asili-nido. Gli abitanti del 
quartiere n. 4 per ribadire la necessità 
di una soluzione rapida e positiva nella 
questione hanno invitato i bambini — ve
nerdì e sabato — a dipingere il muro che 
chiude l'ex caserma Cocco. Ieri si è svol
ta — infine — un'assemblea alla quale 
sono invitale tulte le forze democratiche 
e culturali. NELLA FOTO: l'area dell'ex 
caserma Cocco. 

PORTO EMPEDOCLE - La lotta operaia ha impedito la chiusura dello stabilimento 

SI LAVORA ANCORA ALLA MONTEDISON 
Gli operai si sono presentati ieri mattina regolarmente in fabbrica — Più tardi l'azienda ha comunicato di 
aver rinviato la cessazione dell'attività produttiva — V asta solidarietà — Dichiarazione del compagno Spataro 

Nostro servizio 

Conferenza 
del PCI 

sulla crisi 
al Comune 
di Cagliari 

edilizie di abitazione per prò 
grammare la ricostruzione nei j 
prossimi mesi. « Occorre dun- j 
que superare — ha detto nel j 
le conclusioni il compagno I 
Pio La Torre, responsabil? i 
della commissione meridionn- | 
le del Partito comunista — 

i C A G L I A R I , 2 6 . 
Al line di favorire il più | 

ampio confronto sull'attuale si-
| illazione politica ed ammini-
i straliva della città di Cagliari, 
i e per sollevare un'adeguata ini- ' 

piativa attorno ai problemi di ' 
' maggiore urgenza, il gruppo co- f 
I munista al Consiglio comunale 

si è reso promotore di una 
' tonicrenza-dibattito sul tema: j 
' « L'unità delle I o n e democra-
| tiche condizione per il supcra-
j mento della crisi in cui versa '• 
I il capoluogo della regione auto- i 

noma ». t 
La conferenza, aperta al con- ! 

j tributo dei rappresentanti le < 
I forze politiche democratiche e i 
! le organizzazioni sindacali e di ' 

massa, avrà luogo martedì 2 7 | 
, aprile alle ore 18 nel salone 

dell'Enalc Hotel . I 
' « E* nostro parere — ha di- j 
1 chiarato il compagno Licio 
( Atzeni — che la gravità del ! 

momento e la stessa eventualità • 
| di un ricorso anticipalo alle ! 

urne, non possano e non deb-
bario essere di freno all'inlra- I 
presa di un serio ed avanzalo j 
programma di intervento tale ; 

! da consentire, nel quadro della . 
politica regionale di program
mazione e attraverso l'utilizza- I 
zione delle leggi e dei mezzi di-

PORTO EMPEDOCLE. 2G 
La " lunga lotta dei lavora

tori della Montedison di Por
to Empedocle ha impedito che 
oggi si serrassero i battenti 
dello stabilimento. Momenti 
di tensione si sono avuti quan
do gli operai, compatti, si so
no presentati dinanzi ai can
celli della fabbrica. Nessuno 
si è fatto loro innanzi per im
pedirne l'ingresso. Gli «perai 
hanno regolarmente timbrato 
il cartellino recandosi ai ri
spettivi po-ti di lavoro. Da 
fuori diversi parenti erano in 
ansiosa attera. 

j Cornelia, responsabile del 
Consiglio di fabbrica, ci ha 
confermato poi che la direzio
ne della Montedison ha deciso 
di rinviare la chiusura dello 
stabilimento eli fertilizzanti. 
Non si sa quanto durerà que
sto r.nvio. Potrà essere breve 
oppure di lunga durata. E" ! 
chiaro a tutti che gli operai j 
della Montedison non sono 
soli. Accanto a loro c'è una 
intera provincia, la giunta | 
provinciale. le amministrazio- 1 
ni di sinistra dell'Agrigentino, i 
le forze sindacali, culturali. ; 
professionali. ', 

Cì dice Gaetano De Grego j 
r:o capogruppo consiliare co . 
munista di Porto Empedocle 

dello stabilimento all'agricol
tura agrigentina e siciliana. 
come unico, serio ed organico 
indirizzo produttivo dell'azien
da. Di fronte alla pervicace ! 
volontà dei dirigenti della ; 
Montedison non ci sono più i 
margini per azioni dilatorie. ì 
nò per atteggiamenti ipocriti i 
e demagogici, nò tanto meno ! 
per atteggiamenti paternali- [ 
stici e cliente-lari del resto , 
miseramente falliti. 

Bisogna passare ad una de- ' 
fisa azione di lotta che vede j 
impegnato le maestranze ed 
as.iieme a loro le forze poli • 
tiche democratiche, i sindaca- ' 
ti, i sindaci, le organizzazio- i 
ni professionali dell'agricoltu ' 
ra gì; studenti è le popola- j 
zioni. facendo cioè acquisire ! 
a questa battaglia i caratteri i 
di una vertenza d; tutto il pò ' 
nolo agrigentino, non tome > 
puro fatto di solidarietà, ma i 
conio effettivo sostegno ad ; 
una lotta che è di tutti i la , 
\ oratori della nostra prò ' 
vincia *. i 

All'Università di Messina 

Secondo Spataro è mdispen i seminano di studi. 
sabile che la Regione inter-

Un seminario di studi 
su vicende monetarie 
e crisi del Mezzogiorno 

Domani una lezione del compagno Peggio 

MESSINA. 2(3 .studi di |>olit!ca economici 
I più attuali tomi della eri- | (CESPE) del PCI che avr.i 

si economica in cui versa il | po'" tema -r la cri >i economia 
Paese, le vicende monetarie in Italia: problemi e prò-»pei 
e gli as|>etti ancora più parti ! t : \e ». Un'altra lezione sarà 
colari della crisi che ha col I tenuta dall'oli. L.indolfi della 
pito il Mezzogiorno saranno | direzione nazionale del PSI 
al centro di un'interessante i i^. rimanenti lezioni saran 
iniziativa della facoltà di j n<, s v < 1 ] t e ,]ai , ) r or . Martino 
scienze ^ l i t iche deH'iinivcr , dell'università di Mes-in.i (la 
Mia di Messina la cui «so- • Crisi economica e il e t e r n a 
zione economica ed analisi del - monetano internazionale). 
territorio» ha organizzato un j ,ial prof. Imbriani di Snlcrno 

I (Crisi economica, mercato del 

venga con tutto il peso del J in particolare, oltre che asli , 
suo prestigio e della sua auto 
ntà con proposte alternarne, i 
opportunamente concordato i e s« articola in una sene di 
con i sindacati, per imped.re i lezioni-dibattito fino al 311 apri
che si realizzi il disegno li ! >e- Ij(* relazioni saranno te-
quidazionista di Ceris e si ; mite da docenti universitari 

esperti in economia e da espo 
nenti polititi. 

L'iniziativa che si rivolse. , ] a v o r o ^ c m i „ r a 7 1 0 n c ) , ( I a l 

studenti, àgli operatori socia I P" , f- Tarante!!, di Milano (Cr. 
li. comincia domani martedì ; 51 economica e relazioni in 

dustnali nei paesi capitai! 
stici). dalla prof. Di Leo 
(Crisi economica nei pae-i dei 
l'est ». dal prof. D'Aponte di 
Salerno «Aspetti territoria'i 
della cr;-' cc(»nom:c<i e del 

nostro pa ra to ritengo mio do ; 7e democratiche del Belice. 
vere che altre energie giova- • , • amministrazione pubbli

ca in oiifsti anni ha gestito i ni vengano ad interpreta.e e ( 

portare a amsta soluzione le j . 
aspirazioni e le speranze dei J ireccntoeinquanta miliardi 2M 
miei concittadini -•. . spesi all'insegna della logica 

mossa dal nostro parli lo per 
martedì prossimo, chiediamo il 
contributo di tutte le lorze de
mocratiche. autonomistiche, po
polari. • 

Dai 450 lavoratori della Chimica Meridionale di Tito in lotta per l'occupazione 

Anche ieri presidiata la Regione Basilicata 
L'Orinoco non intende cedere gli impianti alla Liquichimica - Una soluzione attraverso la procedura fallimentare? 

Dal nostro corrispondente ! l P a d r o n i deUa chimica 
i Meridionale «.azienda facente 
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I 450 operai della Chimica 

Meridionale di Tito stamane 
hanno sostato di nuovo da
vanti ai cancelli del palazzo 
della giunta regionale in at
tesa dell'esito dell'incontro 
t ra il Consiglio di fabbrica 
e i dirigenti sindacali con il 
presidente della giunta Ver 

j capo all'Onnoco. gr. ..pò pn- j to dellTsveimer e della Re- i 
j vato collegato alle multina- i gione Basilicata, per giunge- j 

ad un concordato definì 

rastro e l'assessore al Lavo- } operai e delle popolazioni deì-
ro Viti. Dopo il voltafaccia | la zona, ad accettare di ir.U 
dell'Orinoco. che non ha più i tare la cessione dell'azienda 
inteso ratificare il concorda- Ì alla Liquichimica. 
to preventivo per il passag- ' A garanzia dell'op^ .ìzione, 

la Chimica Meridionale e la ! tuahstica e previdenziale. ] giunta regionale di Basilica 
L.quichimica con l'intervo.v j Dichiarazioni ufficiali, re ? Verrastro e l'assessore reno

se nella conferenza regionale i naie al Lavoro Viti per -tu 
sull'occupazione del 25-2n ' diare come far fronte a! vol-

zionali) dopo aver condotto j re ad un concordato definì- ' marzo scorso, davano per av- • tafaccia dell'Orinoco. 
al dissesto l'azienda e <~er- tivo e quindi al concreto p.is- [ venuto l'accordo tra Chimi- • Nell'incontro di stamane 
cato di continuare ad utihz- | saggio di gestione dell'im- , ca Meridionale e Liquichimi- j con ì sindacati e il Consiglio 
zaino le difficoltà alio sco : pianto alla Liquichimica. s ca. Si affermava anche che ì di fabbrica della Chimica Me-

I lavoratori hanno conti- i quanto prima \ i sarebbe sta- j ndionale. il presidente Verrà 
nuato a presidiare la fab j to il passacgio concreto del- | stro e l'assessore Viti hanno 
bnca. a premere per la sua j la gestione 
ripresa produttiva, anche ;ier | Nella settimai 
impedire il deterioramento . stata invece li 
degli impianti, a spingere Consiglio d: amministrazio confronti dell'Orinoco per la 

pò speculativo di ottenere i 
ulteriori contributi e finan
ziamenti pubblici, sono stati 
costretti, dalla lotta degli 

un ripensamento di Cefis di 
i i r>anzi alla compattezza deali j 

| «perai, la pre.-a di pos:z one j 
i di tutte le forze democratiche | ~ 
I de'ii'.ntera provincia, ma può j 
! sanificare pure una manovra i . 
) dilatoria concordata magari | 

- j strumentalmente a l;\elIo !] 
I ministeriale in attesa che pas- j , 
I s no le elezioni. Noi invitiamo i ! 
: ì !a\oratori, le masse popola- j . 
! ri a:!a vigilanza e a continua I ', 

re la 'otta finche non verran j ' 
| no prof..-e r.sporte pos'ti\e ». | ' 
, Il segretario pro\inc:ak' I ; 

del Partito comunista uaha j j 
I no. Agostino Spataro. <. ha . 
• detto: A La pc.-s -tenie po-i j . 
t zione «lei rappresentanti della | ' 
I Monierii-on. nb.id.ta rctcnte ' : 
l mente nel cor~o dell'incontro | 

<on ì sindacati e ii Consc io j ; 
d: fabbrica, «irci la \aìd. ' .à 
dei cosiddetto prouetto d: n 
struttura'iore ,>i!i-<!tor,aIe ' 
delio si.ib.limuito <ii Porto K.n | 
pedoeie e quind. la nu-s-a in j 
<a-sa mtearaz.ono delie mae | 
.-iranze. sconferma ie cravi ! 

Zeno Silea 

Tra queste una '.ez.one ^arà | Mezzogornoi. e inf.ne dal 
svolta mercoledì dal cornp.i ì prof. Do*io!o di Silorno (Cri-
gno on. Eugenio Peggio, -e j -i <-c<»nomica •• «l'^-regaziono 
gretar.o generale del Centro | sociale nel Mezzogiorno). 

ilditoiieir Se questo è un uomo 

j preoccupa oni niitn'e ,n quo | j 

gio della gestione della Chi
mica Meridionale alla Liqui- mcr 
chimica, il pericolo della oi-
^ccupazione è ritornato a 
Bravare sugli operai, costret
ti ad una dura lotta da più 
di un anno per la difesa del 
posto di lavoro. Ricostruia
mo per sommi capi i fatti. 

con l'intervento c^.l'Isvei-
ente finanz. rore — 

si è pervenuti alla ammini
strazione controllata, regime 
attualmente in at to con un 
commissario giudiziale dei 
tribunale di Potenza. Nel 
frattempo sono continuate le 
trattative tra i padroni del-

a quest'ultima. riferito che il problema ver- „,, uVim n i e i ; , Ay^ r o m . I ) 0 
ana scorsa c'è ! rà risolto attraverso la prò- i i , „ . ' , , , , , ' , _ j , ,., H ' , 
la notizia che il • cedura del fallimento nei U : < 1 H '

 d ' " ^ H * . a . i e da;». 
o n 1 m : n ; ; l r ^ i / , . ' r n n f r n n l i HnlrOr,i->r^r> ™>r lo ' OlXr.TI empedOClim. 

per la conclusione positiva • ne dell'Orinoco. riunito a Mi
dolle trattative sul passaggio | lano. non solo si è rifiutato 
di gestione dell'azienda. La i di ratificare l'accordo, ma ha 
cassa integrazione per t la- ! chiamato in causa l'Isveimer. 
voratori, in at to da Uin?o ' accusandola di favorire nei 
tempo, scade a giugno pros
simo. Se non dovessero \^.-n-
ra riprendere il lavoro, si f o -
verebbero letteralmente di 
soccupati, senza il salario ri
dotto della cassa integrazio
ne e senza l'assistenza mu-

finanziamenti la Liquichi
mica. 

Venerdì scorso vi è stato 

Chimica Meridionale. 
Nel frattempo si .sta cer 

cando in tutti i modi di otte
nere garanzie per l'affida 
mento della gestione della 
fabbrica alla Liquichimica 
perché intanto possa essere 
ripresa l'attività produttiva e 

un incontro a Napoli tra | garantita l'occupazione degli 
l'Isveimer. il comissario giù- i operai. 
diziale della Chimica Meri- BranrAem Turm 
dionale e il presidente della | rr«nc«SCO lurro 
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li recente conveaiio indet 
to riai/amm.nistrazione prò 
vinciale d. s.mstr.t ha resp n 
to unitariamente * con fer 
mezza i propositi, perlomeno 
poco chiari, della società Mon 
todi;on e riproposto con forza 
la necessità di lottare uniti 
per la salvaguardia dei livel
li occupazionali e il collega
mento dell'attività produttiva 

Aieiamo affermato, co
me cosa paradossale, che 
le condizioni deH'ospeda'e 
curie di Cagliari erano 
conosciute fin nei 'onta
ni pacit scandinavi: una 
lettera spedita da Ludriha 
<Sie:iai a dimostra quan
to grande sia questa no
stra vergogna cittadina 'e 
la fama e realmente giun
ta anche m quei lontani 
pae^i. 

Un e'mqTuio .-ardo. 
Ignazio Fann:. hn dritto 
nI<"Unita per raccontare 
l'umiliazione e la rahb a 
proi ate nc'1'apprendere 
dai giornali «i eden le no
tizie re'.atne al nolocomio 
cagltantano lì su i scorn-
mento e la $:n condan
na sarebbero -tati senz'al
tro più duri se aicìse a-
vuto modo di leggere l'in
chiesta compiuta da Cor
rado Grandc-so *.ul'o Sta 
to del'n clinica ostetrica 
e qmccologica '< L'unione 
•>nrda ». li-V~> apnlei. E' 

.un resoconto preciso, dal 
quale emerge con vigore 
l'elenco dei vecchi e dei 
nuovi mah: il sovraffolla
mento. ta precarietà del
le condizioni igieniche, la 
fatiscenza dei locali, la 

mancanza di attrezzature 
adeguate, la carenza de7 

personale, i gravi limiti 
di una gestione da tempo 
immemorabile affidata ad 
un presidente al democri
stiano rag. Birocchit. la 
cui incapacità di arimi ni 
strare la cosa pubblica è 
piri soltanto all'ardore 
profuso nella battaglia 
contro il dnorz-o. 

Il quadro e completo e 
dettagliato m ogni sua 
parte, ma su un punto spe
cifico ci preme ora richia
mare l'attenzione perche 
pienamente concordiamo 
con Grandesso quando di
ce che le ricoverate tono 
"costrette praticamente a 
rinunciare alla loro digni
tà umana... La degenza 
nei lunghi corridoi, su'le 
brande allineate m fila 
indiana, oltre alla man 
canza di un'adeguata as
sistenza igicnicfrsanitana. 
implica infatti l'obbligo dt 
eliminare ogni pudore, la 
necessità di esporre allo 
sguardo dt chiunque pas
si con fretta imbarazzata 
la visione delta propria 
sofferenza. 

E' un'umanità dolente, 
quella che popola t corri

doi dell'ospedale civile rfi 
Cagliari, offesa non solo 
dai patimenti delle infer
mità, ma anche e soprat
tutto rìilì'ann'entamento 
del senso di rispetto dovu
to alla dignità dell'uomo. 
Questa drammatica realtà 
viene denunciata puntual
mente da! nostro giornale 
di oltre un quarto rì: se
colo. Che oggi irnga lista 
nella sua terribile luce dal
la grande stampi dt infor-
•nazione, e \n fatto che 
dimostra amp.amente il 
( a m mino pe reo rs o da t 
giornalisti .solam sulla 
t :a della giusta e corret
ta informazione 

La dcnuv.ni <* calzante, 
e non deve fermarsi qui. 
Dei e continuare perche i 
rrsponsabiU siano puniti 
tome meritano. Di tanto 
*o*?o sfati capaci quanti. 
dn trentanni non fanno 
che prcsicdeTc Comitati ci-
i int. pronti a rmnoiare, in 
ogni occasione, la batta
glia anticomunista in di
fesa di quest'ordine di co
se. 

Averli sempre avuti co
me nemici e, per noi co
munisti, il più grane* 
onore. 

http://dcnuv.ni

